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di Giuseppe Filetto

In tempi di vacche magre sarebbe 
quasi onorevole apprendere che i 
316  medici  (compresi  i  primari)  
dell’ospedale Galliera nella busta 
paga del mese di agosto non abbia-
no trovato neppure un centesimo 
di premio di produttività. E sareb-
be quasi tollerato che ai circa 1300 
dipendenti del comparto sanitario 
(infermieri, tecnici, riabilitatori, fi-
sioterapisti  e  operatori  sanitari)  
siano stati dati soltanto 150 euro 
(lordi) come “produttività colletti-
va annua”. Tutto lecito, soprattut-
to se nell’ospedale della Duchessa 
il fondo dell’articolo 80 (indennità 
festiva, notturna ed altro) nel con-
suntivo del 2022 ha un deficit di ol-
tre 500mila euro; e quello dei me-
dici è vuoto. Quantomeno fa parla-
re non poco, però, che la dirigenza 
amministrativa (19 funzionari) ab-
bia avuto una consistente cifra: tra 
i 5mila ed i 15 mila euro a persona. 
C’è di più: secondo quanto riporta-
no le Rsu, i tre apicali (il direttore 
generale Adriano Lagostena, il sa-
nitario Francesco Canale e quello 
amministrativo  Roberto  Viale)  si  
sarebbero auto-premiati con cifre 
che vanno dai 25mila ai 30mila eu-
ro. Il condizionale è d’obbligo: la re-
lativa delibera è introvabile anche 
per i sindacalisti. «Imbarazzante e 
vergognoso – sentenzia Luca Infan-
tino, segretario generale Funzione 
Pubblica Cgil di Genova e Città Me-
tropolitana – tanto è vero che i rap-
porti con la direzione generale so-
no a dir poco tesissimi».

In tempi di vacche magre, però, 
il vice presidente dell’Ente Ospeda-
liero (il  presidente per  statuto  è 
l’Arcivescovo di  Genova) Giusep-
pe Zampini, ricorda: «Il cardinale 
Bagnasco nel 2010 mi chiese di en-
trare in Consiglio di Amministra-
zione, l’ho ritenuto un servizio civi-
le  e  da allora non prendo alcun 
emolumento».  Chapeau  per  lui.  
Per contro,  i  dirigenti  apicali  ed 
amministrativi  si  sono premiati?  
«L’azione  formalmente  è  legale,  
ma il problema dell’opportunità in 
un momento particolare è un fatto 

personale: prendo o non prendo i 
soldi – risponde diplomaticamen-
te Zampini –. Lascio ai singoli le va-
lutazioni ed io come vice presiden-
te del Cda non ho strumenti per en-
trare in questa gestione». 

Già, il Consiglio di Amministra-
zione si limita a verificare il rag-
giungimento degli obiettivi: sulla 
base dei dati forniti dalla struttu-
ra. Comunque, l’ex amministrato-
re delegato di  Ansaldo (fino allo 
scorso maggio) ammette che “na-

sce un problema di distonia tra chi 
ha preso il premio e chi no”. Tant’è 
che da una parte assicura che sta 
seguendo la vicenda. Dall’altra pe-
rò, tiene a precisare che le premia-
lità dei direttori attingono ad un 
fondo diverso da quelli del com-
parto e dei medici; e che quello de-
gli amministrativi ha ancora una 
certa disponibilità. 

Zampini, comunque, aggiunge: 
«Trovo negativo che il nostro ospe-
dale non eroghi  quanto i  dipen-

denti meritano, tant’è che stiamo 
facendo delle azioni presso la Re-
gione  per  cercare  qualche  altro  
fondo». Anche i sindacati di cate-
goria, oltre a dichiarare lo stato di 
agitazione, hanno bussato alla por-
ta del governatore Toti. Le Rsu in 
questi giorni hanno fatto circolare 
un duro documento.  E l’Usb de-
nuncia: “Anche il 2022 si apre con 
l’amara sorpresa, un fatto gravissi-
mo e mai accaduto prima - si legge 
nel comunicato –. L’ennesimo ac-
cordo sottoscritto il 29 aprile 2021 
aveva stabilito i criteri di ripartizio-
ne delle risorse disponibili per la 
contrattazione integrativa tra le di-
verse modalità di utilizzo all’inter-
no di ciascuno dei due fondi agli ar-
ticoli 80 (fondo condizioni di lavo-
ro e incarichi) e 81 (fondo premiali-
tà e fasce)”. 

Dall’altra parte si lamentano le 
ragioni per le quali 136 infermieri 
del Galliera hanno partecipato al 
concorsone dell’Agenzia Ligure Sa-
nitaria e già da domani una consi-
stente fetta è pronta a lasciare l’o-
spedale di Carignano per trasferir-
si al San Martino o alla Asl Tre. Che 
pagano molto di più. In allegato i 

sindacati pubblicano le tabelle dei 
premi di risultato del 2021 per i di-
pendenti  del  comparto.  «Due  
esempi – dice Tullio Rossi dell’Usb 
–: il Gaslini ha dato cifre che vanno 
da 1700 a 2100 euro (lordi) annuali; 
la Asl Tre Genovese parte da 923 
euro della categoria A (ex ausiliari) 
fino ai 1731 euro della categoria DS 
(caposala)». E Infantino rincara la 
dose: «Al Galliera hanno creato in-
fermieri di serie B rispetto ad altre 
aziende sanitarie». 

L’emergenza

Esodo infermieri e l’ospedale prepara il piano di reintegro

k Il pronto soccorso
Qui chiude l’Obi-Covid

Le  conseguenze  si  vedono  già.  
Con la carenza di infermieri e un 
futuro  (prossimo)  quantomeno  
preoccupante, già da domani l’o-
spedale Galliera riduce le sue atti-
vità.  Ben  136  infermieri,  infatti,  
hanno partecipato al concorsone 
per 700 posti bandito dall’Agen-
zia Ligure Sanitaria: per transitare 
in  altre  aziende  sanitarie  (Asl  e  
ospedali) della Liguria. Chiude il 
reparto di Malattie Infettive Covid 
con 18 posti  letto.  Chiudono an-
che le 25 degenze dell’Osservazio-
ne Breve Covid allestite al pronto 
soccorso. Anche se il direttore sa-

nitario Francesco Canale assicura 
che “la riduzione di attività è dovu-
ta principalmente alla assenza di 
malati Covid”. «Peraltro, abbiamo 
fatto  coincidere  la  chiusura  per  
consentire al personale di fare un 
po’ di ferie – sottolinea il direttore 
sanitario – sarebbe stato uno spre-
co tenere ancora aperti i due re-
parti».

In  piedi,  comunque,  rimane  
quello che tra le mura dell’ospeda-
le di Carignano ormai da un meset-
to viene chiamato l’esodo degli in-
fermieri. Che secondo i sindacali-
sti principalmente sarebbe dovu-

to a trattamenti economici inferio-
ri di altre strutture sanitarie ed an-
che per il futuro incerto del Nuo-
vo Ospedale, da 15 anni solo sulla 
carte.  «Ci  stiamo  organizzando  
con il San Martino – ammette Ca-
nale –: per rendere indolore i vari 
passaggi». Il Policlinico, infatti, è il 
primo  è  ospedale  che  attingerà  
dalla  graduatoria  di  Alisa  ed  il  
principale che prenderà in carico 
gli infermieri provenienti dal Gal-
liera. «Da una parte cercheremo 
di non fare una partenza in blocco 
– dice Canale – dall’altra abbiamo 
chiesto ad Alisa di poter fare 30 

nuove assunzioni di infermieri, di 
poter attingere dalla graduatoria 
complessiva: andare oltre ai 700 
che hanno vinto il concorso». Si ve-
drà. 

In ogni modo, il direttore sanita-
rio mette a tacere alcune voci che 
indicano una prossima chiusura 
di qualche sala operatoria appun-
to per la carenza di personale in-
fermieristico. Assicura che le sale 
di Chirurgia non saranno coinvol-
te in possibili riduzioni di attività. 
«Anzi – aggiunge – abbiamo riav-
viato tutte le programmazioni». 
— g.filetto

Zampini e Lagostena
A sinistra, Giuseppe Zampini
vice presidente del Cda
dell’Ente Ospedali Galliera
A destra, Adriano Lagostena 
direttore generale 

Genova Cronaca

La sanitÀ

Premi al Galliera, neanche un euro ai medici
solo 150 agli infermieri, 30mila ai direttori

Nella busta-paga di agosto ai 1900 dipendenti sono state liquidate le indennità di risultato ed i vertici si sono auto-premiati
Zampini, vice presidente del Cda: “È tutto legale, ma l’opportunità nel farlo in un momento particolare è un fatto personale”

“Imbarazzante 
e vergognoso”

dice Luca Infantino
segretario della Cgil 

Funzione Pubblica

Tullio Rossi
delle Rsu-Usb

“Il Gaslini 
dà 2000 euro

la Asl-3 fino a 1700”
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 La Spezia

Tutto Spezia

LA SPEZIA

I tempi lunghi per la ristruttura-
zione della Rsa Mazzini rischia
di creare seri problemi per gli
utenti che necessitano di una
struttura dopo le dimissioni
dall’ospedale. Una preoccupa-
che i sindacati dei pensionati
hanno esternato ai vertici di
Asl5. All’incontro erano presen-
ti il direttore Cavagnaro, i re-
sponsabili Asl Massei, Barbieri.
Per il sindacato Laura Ruocco e
Davide Fazioli (Spi Cgil), Anto-
nio Montani e Maurizio Del Vigo
Maurizio (Fnp Cisl), Marcello No-
tari (Uil pensionati).
«Abbiamo espresso ai vertici di
Asl5 la nostra preoccupazione
per la situazione che potrà gene-
rarsi a causa della mancanza di
infermieri e della carenza di po-

sti letto accreditati nelle Rsa del-
la nostra provincia, denuncian-
do la carenza di strutture sul no-
stro territorio – dicono i sindaca-
listi – e abbiamo posto una serie
di richieste: una precisa mappa-
tura dei posti letto accreditati e
convenzionati nelle strutture ria-
bilitative e di mantenimento,
quali sono le azioni previste per
la diminuzione delle liste di atte-
sa alla luce anche della chiusura
della struttura del Mazzini, quali
sono i reali i tempi delle dimis-
sioni protette tra ospedale e ria-
bilitazione, e un report dei con-
trolli sul corretto funzionamen-
to delle strutture». È stato chie-
sti anche di sapere la realtà del-
le strutture sociali per anziani
(foto di repertorio)che anche
se non di competenza di Asl5,
ma comunale, rischiano di «rap-
presentare una giungla incon-
trollata...»

Congratulazioni a Edoardo Faz-
zari di Follo per essersi laureato
con 110 e lode in “Artificial intel-
ligence and Data Engineering”.
Laurea magistrale di Ingegneria
dell’Informazione dell’ universi-
tà di Pisa, con una tesi intitolata
“AI in the Loop in Animal-Robot
Interaction”. Il nostro in bocca
al lupo per il proseguimento dei
tuoi studi come dottorando in
Biorobotica, in quanto vincitore
di una borsa di studio alla Scuo-
la Superiore Sant’Anna di Pisa.
Gli auguri dalla famiglia.

AIUTI ALLE FAMIGLIE

Agevolazioni sulla tassa rifiuti
Le domande entro fine ottobre

TRAGUARDO

Una magistrale da 110 e lode
in Ingegneria dell’informazione

Diego Borri è uno dei mille mi-
gliori laureati nell’ambito delle
Università italiane. Ad assegna-
re questo ambito riconoscimen-
to è il Premio America Giovani
della Fondazione Italia - Usa e re-
lativo alle premiazioni 2020. Il
premio è stato consegnato, per
le problematiche legate al Co-
vid, il 22 luglio di quest’anno
all’interno dell’Aula dei Gruppi
parlamentari della Camera dei
deputati. Diego Borri è l’unico
spezzino tra i mille. Alle congra-
tulazioni della famiglia aggiun-
giamo i nostri complimenti

RICONOSCIMENTO

Borri tra i migliori laureati d’Italia
A lui il premio America Giovani

RESIDENZA SANITARIE

I sindacati ai vertici dell’Asl
«Mappa di edifici e personale»

LA SPEZIA

Da lunedì e fino al 31 ottobre sa-
rà possibile presentare doman-
da in Comune alla Spezia per ot-
tenere il riconoscimento delle
agevolazioni Taric, la tassa sui ri-
fiuti corrispettiva per l’anno
2022. «Un importante segnale
di vicinanza da parte dell’ammi-
nistrazione – ha detto il sindaco

Peracchini». Mentre l’assessore
ai servizi sociali Lorenzo Brogi
ha sottolineato il sostegno
dell’ente alla fasce più deboli -
«Un segnale concreto di aiuto al-
le persone e alle famiglie che ve-
de in questo periodo difficile il
nostro comune in prima linea e
a protezione dei più bisognosi»
Il bando è consultabile sul sito
del Comune www.comu-
ne.sp.it. nella sezione “Notizie

dal Comune”. Possono presen-
tare domanda i cittadini residen-
ti nel Comune nell’unità immobi-
liare cui si riferisce la tassa sui
rifiuti, il cui indicatore della si-
tuazione economica equivalen-
te (ISEE) – sia inferiore o pari a:
6.809,79 euro (minimo vitale),
per l’esenzione totale e
9.995,66 per la riduzione parzia-
le (50% del dovuto). Per la pre-
sentazione della domanda è pre-
vista l’obbligatorietà del posses-
so di SPID (Sistema Pubblico di
Identità digitale o CIE (Carta di
Identità Elettronica), per l’acces-
so ai servizi online della pubbli-
ca amministrazione. La doman-
da dovrà essere presentata
esclusivamente dall’interessato

LA SPEZIA

Unità cinofila e una squadra di
polizia amministrativa per i con-
trolli nei locali pubblici cittadini.
Un contingente di polizia locale
rafforzato per consentire al me-
glio i controlli nei locali del cen-
tro. Nel mirino le attività del
quartiere Umbertino. Il locale
oggetto del provvedimento di
chiusura dello scorso agosto
della durata di tre mesi aveva le
saracinesche regolarmente ab-
bassate e per quanto concerne
le altre attività, sostanzialmente
è risultato il rispetto dei limiti so-
nori delle emissioni musicali. In-
somma tutto sommato i locali
del quartiere non destavano di-
sturbo. Più complicata, invece,
la serata nel centro storico. Gli
Agenti, in Via Chiodo, hanno
sanzionato alcuni giovani che,
ben oltre le 22, diffondevano
musica a tutto volume in strada
tramite cassa acustica con am-
plificatore, in violazione dell’ap-
posita ordinanza del sindaco.
Ispezionato anche un locale di
via del Prione che occupava
con dehor una superficie supe-
riore a quella concessa e che dif-
fondeva musica ad alto volume.
Sanzionato il titolare con cessa-
zione immediata della musica e
la rimozione dei tavoli e sedie in
esubero. Nulla da segnalare per
quanto riguarda l’unità cinfola
antidroga. Provvedimenti an-
che per la musica ad alto volu-
me in una casa di Via Sapri dove
era in corso una festa.

POLIZIA MUNICIPALE

Controlli nei locali
Partono le sanzioni
per la musica sparata
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